
Cultura e spettacoli
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MUSICA DA BALLO E DINTORNI

Alla Spadarina

Percorsi
diversi
verso l’arte
PIACENZA - Nuova interessante
collettiva di pittura e scultura al-
la galleria La Spadarina: fino al 17
maggio esporranno i pittori Ca-
terina Brunetto (Genova), Andrea
Savazzi (Cremona), Luca Zani-
chelli (Mantova) e lo scultore
Giuseppe
Schenetti
(Reggio Emi-
lia). Per cia-
scuno un per-
corso diverso
ma sempre
l’insopprimi-
bile voglia di
trasmettere
qualcosa co-
me l’introver-
sa Brunetto,
anche sensibile poetessa, bravis-
sima nel ricreare situazioni ro-
mantiche (Notturno), abbozzare
l’incanto dell’attimo fuggente
(Malinconia) tra dogmi della fede
(Angelo) e magia della natura
(Paesaggio). Sulle tele, tutte acri-
lico e tecnica mista, spesso scrive
versi memore di quel tanto va-
gheggiato ut pictura poesis.
Complementari Savazzi e Zani-
chelli, entrambi in prevalenza ri-
trattisti. Zanichelli (n. 1974) ri-
produce grandi personaggi
(Beatles), fissa con poche pennel-
late i tratti del volto, sempre fron-
tale e sempre bianco e nero, per-
ché solo così si penetra nell’ani-
ma (Nick Cave). La fotografia iso-
la un istante fra i tanti, le pennel-
late ricostruiscono la personalità
(Sophia Loren), definiscono una
particolare fisionomia che pre-
suppone proprio quella interio-
rità (Augusto Daolio). Invece Sa-
vazzi (n.  1974) ci offre un vivace
spaccato sociale, delinea icono-
graficamente i valori di una ge-
nerazione (Metropolitana). Tro-
viamo suoi amici (I tri siochet),
testimoni di contraddizioni ed
inquietudini di giovani spesso in-
compresi perché la società non
garantisce riferimenti certi ma
non dimentichiamo che Savazzi
è tanto idealista (Immagina)
quanto realista (Romantica, Se-
quenza). Schenetti infine è uno
scultore esperto, nei suoi bronzi
si intuisce la potenza creativa del
sacro artefice capace di sintetiz-
zare, nell’infinitamente piccolo,
l’infinitamente grande
(Cattedrale). Le sue opere analiz-
zano la religiosità (Dolmen), re-
plicano oggettualità e realtà
(Favelas), sono presenze della
memoria ed un concentrato di e-
nergia (Tikal), ammoniscono ed
anticipano sul futuro (Berlino
89). 

f.bia.
Collettiva di pittura e scultura.
Galleria La Spadarina,strada
Agazzana 14.Fino al 17 maggio.
Orari:mercoledì,giovedì e venerdì
16.30-20,sabato e domenica 10.30-
13,16-20. Info:0523/757977,
339/5092244

Brad Pitt di Luca
Zanichelli

La mostra di Cravedi sul ’68:
partono le iniziative collaterali
Domani alle 18 incontro con Bruno Cartosio

Il professor Bruno Cartosio

PIACENZA - La riflessione sugli an-
ni del ’68, nell’ambito della mo-
stra di foto dell’epoca scattate a
Piacenza da Prospero Cravedi (e-
sposizione visitabile nel padi-
glione Vegezzi all’Urban Center,
fino al 31 maggio, orario: 8-20,
ingresso da via Scalabrini 113 e
dallo stradone Farnese), prose-
gue con un ciclo di conversazio-
ni, a cura dell’associazione Città-
comune. Domani alle 18 l’ameri-
canista Bruno Cartosio (docente
di Storia dell’America del nord
all’università di Bergamo e fon-
datore della rivista Acoma) inter-
verrà su “Il Sessantotto prima del

’68”, cioè sui principali aspetti
che, dalla fine degli anni ’50, ali-
mentarono la contestazione gio-
vanile negli Usa, in prima fila
contro la segregazione razziale in
un Paese la cui democrazia pre-
sentava ancora problematiche
drammaticamente irrisolte. Tra i
veicoli che consentirono a quel-
le prime forme di ribellione di ar-

rivare anche in Europa, un ruolo
chiave lo esercitò la musica del-
le rock band e dei folk singer. Dal
punto di vista della riflessione
politica in Italia sulla nuova sini-
stra americana, fondamentale fu
l’ampio saggio di Renato Solmi
pubblicato nel 1965 sui Quader-
ni piacentini, la rivista della qua-
le si tornerà a parlare venerdì al-

le 21, affrontando il tema di co-
me il nascente movimento an-
tiautoritario trovasse spazio in

quelle pagine, attraverso le testi-
monianze di tre diverse genera-
zioni di lettori: il fondatore e di-
rettore Piergiorgio Bellocchio;
l’insegnante di storia e filosofia
Gianni D’Amo, tra gli animatori
di Cittàcomune, e il giornalista
Livio Quagliata, caporedattore
de la Repubblica a Roma. Il ca-
lendario di iniziative, che si con-
cluderanno il 30 maggio, si è in-
tanto arricchito di un ulteriore
appuntamento, il 28 maggio alle
21, sulla fine dei manicomi, con
Stefano Mistura, Giovanni Sme-
rieri ed Enrico Berté.

ans.

PIACENZA - Cantata scenica o
anche opera buffa in un atto, 
Il viaggio a Reims o “L’albergo
del Giglio d’oro”, libretto di
Luigi Balocchi, liberamente
tratto da Corinne ou  de l’Italie
di Madame de Stael, musica
di Rossini, arriva per la prima
volta al Teatro Municipale. Le
prove sono iniziate proprio in
questi giorni.

Originariamente nel pro-
getto Lirica Junior, un modo
per avvicinare i più giovani al-
l’opera, l’opera sarà in scena
in anteprima martedì 19 e
mercoledì 20 maggio in ma-
tinée per studenti e ospiti del-
le Case di riposo e poi in sera-
le per la stagione lirica giovedì
21 e venerdì 22.

Concluso il contratto con
l’impresario Barbaja, Rossini
si recò a Vienna e poi a Londra
a cogliervi il meritato succes-
so. Si rendeva conto della ne-
cessità di un rinnovamento
della scena lirica e a Parigi
trovò l’ambiente giusto, sti-
molante. Il viaggio a Reims fu
composto nel 1825 in occa-
sione dell’incoronazione di
Carlo X. L’anziano monarca e-
ra riconosciuto uomo di rigidi
principi, autocratici e clerica-
li. Volle per la sua incorona-
zione ripristinare gli antichi
riti medioevali che prevede-
vano la consacrazione del so-
vrano con olio santo. Secon-
do la superstizione popolare
tale consacrazione gli dava
potere taumaturgico di guari-
re gli scrofolosi con l’imposi-
zione delle mani. Rossini, pur
con la giusta prudenza, dava
spazio con vivacità all’ironia,
bene accolta dalla borghesia
liberale piuttosto sprezzante
verso il tentativo di ritornare
all’ancien régime.

L’opera, dopo il debutto a
Parigi, fu dallo stesso Rossini
ritirata. Il maestro ne utilizzò
successivamente alcune parti
per il Conte di Ory, prima o-
pera del tutto francese. Solo
nel 1977 Philip Gossett, criti-
co musicale curatore dell’o-

pera omnia rossiniana con Ja-
net Johnsons, ritrovò la parti-
tura completa nell’archivio
del Conservatorio di Santa
Cecilia. Nell’84 Claudio Abba-
do propose Il Viaggio al Rossi-
ni Festival di Pesaro con la re-
gia di Ronconi e la scena del-
la Aulenti e poi alla Scala e a
Vienna. Dario Fo ne curò la
messa in scena a Helsinki nel

2003. L’idea di proporre l’ope-
ra al pubblico dei più giovani
è di Rosetta Cucchi, direttore
artistico della Fondazione To-
scanini. «La situazione offerta
dall’opera di Rossini è quella
di una esibizione vocale di li-
vello, che noi abbiamo porta-
to più vicina a una vera e pro-
pria trama di senso compiu-
to. La possibilità di avere in

scena tanti personaggi, se da
un lato rappresenta una diffi-
coltà per l’impresario teatrale
(per questo l’opera fu per
molto tempo trascurata), nel
caso nostro è occasione per
offrire opportunità a giovani
cantanti lirici. Per questo, at-
traverso attenta selezione,
siamo arrivati a una compa-
gnia di canto che piacerà ai

più giovani spettatori e anche
al pubblico di appassionati
del bel canto».

L’Orchestra Regionale del-
l’Emilia Romagna è diretta dal
maestro Darrel Ang. In scena
sono Natalia Lemercie Miret-
ti e Federica Gatta per Corin-
na; Silvia Beltrami, la Marche-
sa Melibea; Elena Bakanova,
la contessa di Folleville; Enri-
ca Fabbri, madama Cortese;
Giovanni Botta e Alessandro
Luciano per il cavaliere Bel-
fiore; Enrico Iviglia, conte Li-
benskof; Graziano Dallavalle,
lord Sidney, Marco Filippo
Romano, Don Profondo, Sal-
vatore Salvaggio, Il barone
Trombonok; Omar Montana-
ri, don Alvaro; Diego Arturo
Manto, don Prudenzio; Tho-
mas Vacchi, don Luigino; Glo-
ria Contin,  Delia; Bettina
Block, Maddalena; Luisa Sta-
boli, Modestina; Donato Scor-
za, Zefirino, Kwang Soun Kim,
Antonio; Alessio Manno, Gel-
somino.

La regia è di Rosetta Cucchi,
le scene di Tiziano Santi, i co-
stumi di Claudia Pernigotti,
luci di Marco Cittadoni.

Gian Carlo Andreoli

Alcuni momenti delle prove del «Viaggio a Reims» di Gioacchino Rossini al
Teatro Municipale.L’opera andrà in scena la settimana prossima(foto Cravedi)

Il Municipale in viaggio..per Reims
Lirica: iniziate le prove dell’opera di Rossini in scena il 21 e 22 maggio

ROMA - Un call center multi-
lingue per fornire assistenza
alle donne straniere: arriva 
Pink Phone, iniziativa
sostenuta da parla-
mentari di maggio-
ranza e opposizione e
che ha per testimo-
nial la piacentina Bar-
bara Chiappini, l’Or-
chestra di Franco Ba-
gutti e altri volti dello
spettacolo, tra cui al-
cuni dei partecipanti
alla trasmissione A-
mici (Antonino Spa-
daccino, Federico An-
gelucci e Roberta Bo-
nanno). «Io ho avuto la for-
tuna di vivere una vita serena
- spiega la Chiappini - e sen-
to quindi il dovere di fare
qualcosa per le donne che

sono in difficoltà».
Il numero rosa (800 98 43

99) sarà pubblicizzato nel
corso di tre concerti: il primo
si terrà stasera in provincia di

Asti, il secondo il 19 a Treviso
e il terzo a Bergamo il 20. Il
progetto ha trovato il sup-
porto anche della Lega: «Mi
è stato presentato da alcuni
amici - spiega il parlamenta-
re piacentino Massimo Pol-
ledri - e ho pensato che il ter-
reno fosse fertile, perché so-

no convinto che vi sia
bisogno di protezione
per le nostre donne e
per quelle che arriva-
no come ospiti».

Si tratta, aggiunge la
deputata del Pd Olga
D’Antona, della di-
mostrazione del fatto
«che accogliere con
un sorriso si può». E
proprio il sostegno bi-
partisan è uno degli e-
lementi chiave che e-
videnzia Barbara Sal-

tamartini (Pdl) e che insieme
a Luisa Santolini dell’Udc e
Sandra Cioffi dell’Mpa è sce-
sa in campo a favore dell’ini-
ziativa.

Bagutti, la Chiappini,ragazzi di “Amici”
e il parlamentare Polledri a Roma

Con la Bagutti e la madrina Chiappini
concerti per il call center multilingue
L’iniziativa presentata alla Camera dei Deputati
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